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ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione dei rappresentanti di Italia Zuccheri S.p.A. in merito alla situazione dello zuccherificio di Casei Gerola.


La Commissione ha svolto l’audizione con il rappresentanti di Italia Zuccheri S.p.A. in merito alla situazione dello zuccherificio di Casei Gerola e alle sue prospettive future.

Il Direttore agricolo dell’Italia Zuccheri ha dichiarato che la società per azioni si presenta sul mercato saccarifero, sin dalla sua costituzione, come società di trasformazione dello zucchero. Italia Zuccheri è partecipata con il 50% da Co.Pro.B. – unica cooperativa italiana di produttori bieticoli – mentre il restante 50% è sostenuto da Finbieticola – società finanziaria detenuta dalle principali Associazioni bieticole nazionali (ANB, CNB, ABI).
Il rappresentante di Italia zuccheri ha illustrato sinteticamente la situazione del settore bieticolo saccarifero: a seguito dell’accordo sancito a livello comunitario per il rinnovo dell’OCM zucchero, relativamente alla regolamentazione che segnerà il settore dal 2006 fino al 2014, vi sarà un notevole cambiamento del panorama produttivo nazionale.

Infatti, dal febbraio 2006 verrà approvato il nuovo regolamento dell’OCM zucchero. L’Accordo è penalizzante per l’Italia: vi è una rilevante riduzione di quote produttive con la conseguenaza di una forte riduzione della capacità produttiva del Paese. L'Italia sarà costretta a produrre nella campagna 2006-2007 solo il 30% dello zucchero trasformato nella campagna precedente. La situazione del mercato è pesante. Le prospettive del settore bieticolo-saccarifero nel nostro Paese sono diventate ancora più incerte.

L'Italia è il quinto produttore europeo di zucchero. La sua produzione totale (anno 2004/2005) è di 1.158.163 tonnellate su un totale comunitario di circa 20 milioni, corrispondente a poco meno del 6%.

E’ stato inoltre sottolineato che la Francia e la Germania sono ben più avanti con una produzione che corrisponde, rispettivamente, al 22,6 e al 21,5% del totale comunitario. 

La riforma OCM zucchero, in vigore dalla campagna 2006, fissa un prezzo delle bietole che a regime sarà pari a 26,29 euro a tonnellata, il 40,20 % in meno rispetto al prezzo della campagna agricola 2005. Viene costituito un fondo di ristrutturazione (opererà per 4 anni e sarà finanziato dai consumatori con un prelievo sul prezzo di vendita) destinato a favorire l’abbandono della produzione da parte delle imprese saccarifere marginali, tramite la corresponsione di un indennizzo di 730 euro/tonnellata di zucchero (nel 2006 e nel 2007) e progressivamente decrescente nei due successivi anni di attività. 

Sulla base del nuovo panorama il settore industriale è dell’avviso che per essere competitivi, con i prezzi di riferimento proposti dall’UE, occorre che una fabbrica possa trasformare almeno 1.300.000 ql di zucchero: in caso contrario non potrà essere competitiva.

Negli ultimi 10 anni, dal 1993 al 2003, il numero di aziende di produzione e raffinazione dello zucchero si è pressoché dimezzato in Europa, passando da 82 a 45. In Italia il numero di imprese deve scendere a 6 zuccherifici.

Nell’attuale situazione il gruppo Italia Zuccheri può rimanere con due o tre zuccherifici nel Nord Italia, mentre nel Sud Italia ne resterebbero tre, dei quali uno è lo zuccherificio del Molise, con notevoli problemi di competitività sul settore bietola e sul settore zucchero. Se lo zuccherificio del Molise deciderà di rinunciare alla propria quota di zucchero, Italia Zuccheri potrà avere tre zuccherifici al Nord, tra i quali anche lo zuccherificio di Casei Gerola: se ciò non dovesse accadere, lo zuccherificio di Casei Gerola dovrà cessare l’attività.

Al termine dell’illustrazione, i Commissari hanno avanzato le seguenti richieste di approfondimento:

· quanti produttori sono coinvolti nel conferimento del prodotto bieticolo;

· quanti lavoratori ed impiegati sono attivati nello stabilimento di Casei Gerola;

· riflessione sulla possibile riconversione dello zuccherificio di Casei Gerola per la trasformazione in etanolo delle sostanze fermentescibili zuccherine;

· se le caratteristiche del terreno possono permettere ai produttori di effettuare una semina diversa dalla bietola;

· quali risposte ha avuto Italia Zuccheri dal Governo italiano in merito alla struttura ubicata a Casei Gerola.

Nel rispondere ai quesiti posti dai Commissari, il rappresentante di Italia Zuccheri ha comunicato che sono presenti 1925 aziende agricole su una superficie di 15.295 ettari collocati principalmente nella provincia di Alessandria e in quella di Pavia; circa 10.000 ettari sono attestati nella provincia di Alessandria. La lavorazione media annuale dello stabilimento si attesta sui 7 milioni di quintali di barbabietole all’anno con una produzione di saccarosio per ettaro di 7 tonnellate. Produzione comunque bassa: occorrerà, qualora lo stabilimento resti attivo, riavviare una forte azione di recupero in termini di produttività, in quanto a causa del calo dei prezzi nei prossimi anni, con questa produzione media l’agricoltore non sarà in grado di produrre bietole da zucchero in modo competitivo per la propria azienda. Gli stabilimenti hanno una capacità occupazionale media di 85/90 lavoratori a tempo indeterminato e di oltre 230/250 lavoratori a tempo determinato.

Nel bacino bieticolo ricadente sullo stabilimento di Casei Gerola, il terreno agrario permette anche la coltivazione di altri prodotti come ad esempio quelli cerealicoli o la soia.

Il confronto con le associazioni bieticole è rivolto a mantenere aperto il maggior numero di stabilimenti e mantenere il maggior numero possibile di superfici dedicate alle barbabietole da zucchero.

L’impegno del Governo italiano per determinare l’esistenza dei sei zuccherifici in Italia non è ancora definito: si auspica che in questi giorni vi siano dei colpi di scena che possano permettere al settore saccarifero di avere fra gli stabilimenti attivi anche quello di Casei Gerola.

Settore Commissioni legislative – Unità organizzativa Settore economico primario e terziario


